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1. Obiettivo dell’indagine (studio di coorte prospettico):
Ø Misurare la prevalenza dell’allattamento secondo le diverse definizioni 

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità/UNICEF (esclusivo, 
predominante, complementare, non allattamento). 

Ø Individuare i determinanti socio-culturali e assistenziali che influenzano 
l’avvio e il proseguimento dell’allattamento nelle diverse fasi della vita 
delle bambine e b e bambini, dalla nascita ai sei mesi di vita. 
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La Sicilia è tra le Regioni dove si registra una maggior prevalenza di inizio precoce  
dell’alimentazione complementare (durata media dell’allattamento: di 3,5 mesi)
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2. Metodi

Ø Campione di n. 1.055 donne residenti in Sicilia che hanno partorito tra aprile 

e luglio 2017

Ø Le donne sono state contattate telefonicamente a un mese dalla nascita del 

bambino/a. Follow-up realizzato al 5° mese (tra il 150° e il 171° giorno):  n. 

724 donne 
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3. Risultati (a)
La formula artificiale è utilizzata diffusamente durante la degenza in 
ospedale e nel 25,9% dei bambini l’introduzione di cibi complementari 
avviene prima del 6° mese

ALLATTAMENTO Degenza
(n. 1055)

1 mese
(n. 1055)

5 mesi
(n. 724)

Esclusivo
(solo latte materno, anche donato da 

banca)
33,7% 37,9% 11,5%

Predominante
(latte materno + altri liquidi non 

nutritivi)
2,8% 3,0% 1,0%

Complementare
(materno + formula) 49,6% 28,0% 3,7%

(materno + altri alimenti e formula) -- -- 10,9%
(materno + altri alimenti) -- -- 15,0%

No
(solo formula)

13,9% 31,1% 57,9%
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Le donne che iniziano l’alimentazione complementare non oltre il 5° mese risultano essere 
quelle [1] di giovane età, [2] con livello d’istruzione medio-basso, [3] che non hanno 
partecipato ad incontri di accompagnamento alla nascita (IAN) durante la gravidanza

4. Risultati (b)
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G-START
Governance, Salute, Territorio, Accoglienza per Richiedenti asilo e Titolari 
di protezione: sperimentazione di un modello

• La finalità generale del progetto è garantire la tutela della salute e 

promuovere percorsi di prevenzione per i Richiedenti asilo e 

Titolari di Protezione Internazionale

• Moduli formativi per la promozione dell’alimentazione 

complementare culturalmente sensibile
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EU- PARENT 
Promotion, Awareness-raising and Engagement of Men in Nurture Transformations

(Promozione, sensibilizzazione e coinvolgimento degli uomini in processi di trasformazione delle pratiche di accudimento) 

Progetto europeo biennale (01/02/2019 – 31/01/2020) che intende contrastare la violenza verso le donne promuovendo 
fin dalla gravidanza l’impegno dei padri nelle cure familiari e domestiche.



Ente promotore e finanziatore: Ministero della Salute/CCM (2016-2020)

Coordinamento Centrale: Istituto Superiore di Sanità 

Finalità: realizzare a livello nazionale un Sistema di Sorveglianza relativo ai principali
determinanti di salute nella prima infanzia, inclusi nel Programma Nazionale GenitoriPiù
(2006 Veneto) sperimentata in 5 Regioni (13 distretti sanitari).

Ad oggi le Regioni che hanno aderito sono: Valle d’Aosta, Piemonte, Provincia Autonoma
di Trento, Marche, Lazio, Basilicata, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna (centri
vaccinali)
La Regione Toscana partecipa alla Sorveglianza mettendo a disposizione i dati raccolti
attraverso il sistema di indagine già attivo sul proprio territorio.

La Sorveglianza è stata inclusa nel DPCM sulle Sorveglianze e i Registri approvato dalla
conferenza Stato Regioni (GU n. 109 del 12/5/2017)
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Adolescenti
HBSC

Bambini 8-9 anni
OKkio alla SALUTE

Adulti
Passi

Anziani
Passi d’Argento

Occasione di crescita professionale e valorizzazione del ruolo dei professionisti coinvolti nella 
promozione della salute

Fornisce dati d’interesse di salute pubblica attualmente non disponibili a livello nazionale e 
permette di effettuare confronti territoriali e temporali
Grazie alla diffusione di materiale informativo indirizzato ai genitori rappresenta un’azione di 
promozione della salute

Rappresenta una base conoscitiva utile per disporre di indicatori per i Piani Regionali della 
Prevenzione e per orientare le Regioni nella programmazione di interventi di prevenzione e 
promozione della salute in ambito materno-infantile
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Assunzione di acido folico
periconcezionale

Consumo di tabacco
in gravidanza e  allattamento

Vaccinazioni

Consumo di alcol
in gravidanza e in allattamento

Utilizzo del seggiolino 
in auto e incidenti domestici

Posizione in culla

Lettura precoce, utilizzo di tablet,
cellulari e TV da parte dei bambini 

Allattamento
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Disuguaglianze indagabili per:

• Età dei genitori
• Parità
• Genere del bambino
• Situazione familiare
• Partecipazione a Corsi ai CAN
• Condizione lavorativa della madre
• Cittadinanza e nazione di nascita
• Titolo di studio
• Attitudine alla lettura

(sezione dedicata)
• Reddito percepito (PASSI)
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Alcuni dati sull’allattamento emersi dalla 
Sperimentazione e riferiti a 13 Distretti Sanitari 
afferenti a 6 Regioni (studio pilota agosto 2016)
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Distribuzione delle madri per tipologia di allattamento

esclusivo predominante complementare no seno

Bambini di età inferiore ai 6 mesi

%

Solo bambini di età 4-5 mesi 
(proxy indicatore allattamento fino a 6 mesi)
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Madri che allattano al seno per età del bambino e istruzione della 
madre*   

* Dati non rappresentativi dell’Italia

Età in mesi
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Lauria L, Spinelli A, Buoncristiano M, Bucciarelli M and Pizzi E.
Breastfeeding Prevalence at Time of Vaccination: Results of a Pilot Study in 6 Italian Regions. J Hum Lact. 2019 Nov;35(4):774-781. 
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Materiali di comunicazione

La Sorveglianza realizza e diffonde materiale di 
comunicazione - tradotto in più lingue - sui 

determinanti di salute indagati 
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SITO WEB: http://www.epicentro.iss.it/sorveglianza02anni/ 
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Istituto Superiore di Sanità
Roma - 26 novembre 2019
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Convegno finale



Il TAS è finalizzato a favorire la protezione, promozione e sostegno 
dell’allattamento e a diffondere, presso la popolazione, la consapevolezza 
dell’importanza dell’allattamento materno come norma naturale, di valore 

culturale e sociale, in accordo con le linee di indirizzo nazionali ed internazionali

TAS: tavolo tecnico operativo interdisciplinare per la promozione dell’allattamento al seno



Per informazioni:

- Angela Spinelli  angela.spinelli@iss.it

- Angela Giusti  angela.giusti@iss.it

- Enrica Pizzi  enrica.pizzi@iss.it

- Marco Silano marco.silano@iss.it
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Effetti epigenetici

dell’alimentazione nel primo anno  
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